
Legg e  regio n a l e  10  agos t o  201 2 ,  n.  31  (BUR  n.  67/2 0 1 2 )  –
Testo  storic o

NORME  REGIONALI  IN  MATERIA  DI  BENES SERE  DEI
GIOVANI  CANI  ( 1 )  

Art.  1  - Finali tà  ed  ambito  di  applicaz i o n e .
1. La  Regione  del  Veneto,  al  fine  di  concor re r e  a  riconosce r e  alle

specie  animali  il  dirit to  ad  una  esistenza  compatibile  con  le  proprie
cara t t e r i s t iche  biologiche ,  fisiologiche  ed  etologiche ,  disciplina  con
la  presen t e  legge  le  attività  di  movimento  di  giovani  cani  al  fine  di
favorire  il  loro  benesse r e ,  le  loro  atti tudini  e  la  specializzazione
cinege tica.

Art.  2  - Discip l i n a  della  attività  di  movi m e n t o  dei  giovani  cani .
1. La  Giunta  regionale,  sentito  l’Ente  nazionale  per  la  cinofilia

italiana  (ENCI),  stabilisce  il limite  di  età  ent ro  cui  i cani  di  ogni  razza
sono  definiti  giovani  cani  ai  fini  dell’applicazione  della  presen te
legge.

2. Le  attività  di  movimento  possono  rigua rda r e  solo  giovani  cani
iscrit ti  alla  anagrafe  canina  ed  identifica ti  ai  sensi  dell’ar ticolo  4
della  legge  regionale  28  dicembre  1993,  n.  60  “Tutela  degli  animali
d’affezione  e  prevenzione  del  randagismo”  e  non  può  svolgersi
contem por a n e a m e n t e  nei  confronti  di  più  di  due  sogge t t i .

3. Le  attività  di  movimento  di  giovani  cani,  ivi  compresi  quelli  da
destinar e  all’esercizio  di  attività  venato ria ,  sono  consen ti t e ,  con
insegna m e n t i  compor t a m e n t a l i  secondo  lo  stile  di  razza,  dall’alba  al
tramonto  su  tut to  il terri torio  regionale,  ad  esclusione:
a) delle  zone  di  protezione  della  fauna  previste  dalla  legge  6
dicembr e  1991,  n.  394  “Legge  quadro  sulle  aree  prote t t e”  e  dalla
norma tiva  regionale  attua t iva;
b) delle  zone  di  protezione  della  fauna  previste  dalla  legge  11
febbraio  1992,  n.  157  “Norme  per  la  protezione  della  fauna  selvatica
omeote r m a  e  per  il  prelievo  venatorio”  e  dalla  legge  regionale  9
dicembr e  1993,  n.  50  “Norme  per  la  protezione  della  fauna  selvatica
e  per  il prelievo  venato rio”  e  dalla  legge  regionale  5  gennaio  2007,  n.
1  “Piano  faunistico- venatorio  regionale  (2007- 2012)”  e  successive
modificazioni,  ivi  comprese  le  aziende  faunis tico- venato rie .

4. Ai  fini  dell’esercizio  delle  attività  di  movimento  di  cui  al
comma  2,  il condut to re  di  giovani  cani  è  tenuto:
a) ad  acquisire  il  consenso  scrit to  del  proprie t a r io  o  del  possessore
o  titolare  di  altro  dirit to  reale  sul  fondo  in  cui  eserci ta  l’attività  di
movimento;
b) a  stipular e  polizza  di  assicurazione  di  respons abili tà  civile  per  i
danni  causa t i  a  terzi.

5. La  Giunta  regionale,  sentit a  la  commissione  consiliare
compete n t e ,  det ta  disposizioni  esecutive  e  di  attuazione  di  cui  al



presen t e  articolo  volte  a  definire  ulteriori  modalità  e  limiti
all’esercizio  delle  attività  di  movimento  di  giovani  cani,  secondo  le
specificità  delle  razze  e  le  peculiari t à  agronomiche ,  faunistiche  e
orografiche  del  terri torio.

Art.  3  - Funzio n i  del le  provinc e .
1. Le  province,  in  relazione  alle  specificità  dei  rispet t ivi  territori

o  per  motivi  connessi  alla  tutela  della  fauna  selvatica,  allo  stato  di
emerge nza  sanita ria  ed  a  calamità  natu rali ,  possono  dispor re
ulteriori  limitazioni  ai  luoghi,  agli  orari  e  al  periodo  di  esercizio  delle
attività  di  movimento  dei  giovani  cani.

Art.  4  - Attività  di  vigilanz a  e  sanzio n i .
1. Chiunque  svolga  attività  di  movimento  di  giovani  cani  in

violazione  delle  disposizioni  di  cui  ai  commi  3,  4  e  5  dell’ar ticolo  2,  o
in  violazione  delle  specifiche  disposizioni  integra t ive  det ta t e  dalle
province  ai  sensi  dell’ar ticolo  3,  è  punito  con  la  sanzione
amminis t ra t iva  da  euro  51,65  a  euro  309,87.

2. Chiunque  svolga  attività  di  movimento  di  giovani  cani  in
forma  contempora n e a  su  numero  superiore  a  due,  è  punito  con  la
sanzione  amminis t ra t iva  da  euro  51,65  a  euro  309,87.

3. Le  province  nei  rispet t ivi  ambiti  terri toriali,  provvedono
all’esercizio  delle  funzioni  di  vigilanza  e  alla  irrogazione  delle
sanzioni  amminist r a t ive  pecunia r ie ,  ai  sensi  e  per  gli  effetti  di  cui
alla  legge  regionale  28  gennaio  1977,  n.  10  “Disciplina  e  delega  delle
funzioni  ineren ti  all’applicazione  delle  sanzioni  amminis t r a t ive  di
compete nza  regionale”.
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1 () Con  sentenza  n.  193/2013  (G.U.  - 1ª  serie  speciale  n.  30/2013),  la  Corte
costituzionale  ha  dichiara to  l’illegittimità  costituzionale  dei  commi  2  e  3
dell’articolo  2,  limitatam e n t e  alle  previsioni  ripor ta t e  nel  disposi tivo.  
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